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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  19 aprile 2016 .

      Retti  ca al decreto 15 marzo 2016 relativo all’autorizza-
zione al laboratorio Alpha ecologica S.r.l., in Firenze, al rila-
scio dei certi  cati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del 15 marzo 2016, pubblicato nella 
  Gazzetta Uf  ciale   della Repubblica italiana n. 89 del 
16 aprile 2016 con il quale il laboratorio Alpha ecologica 
S.r.l., in Firenze, è stato autorizzato al rilascio dei certi  -
cati di analisi nel settore oleicolo; 

 Considerato che la denominazione del laboratorio 
è stata erroneamente indicata come «Alpha ecologica 
S.r.l.» anziché come «Alpha ecologia S.r.l.»; 

 Ritenuto, pertanto, di dover apportare la dovuta corre-
zione al decreto 15 marzo 2016, sopra citato; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Nel decreto ministeriale 15 marzo 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Uf  ciale   della Repubblica italiana n. 89 
del 16 aprile 2016, relativo all’autorizzazione del labo-
ratorio Alpha ecologica S.r.l., in Firenze, al rilascio dei 
certi  cati di analisi nel settore oleicolo, dove è scritto: 
«Alpha ecologica S.r.l.», leggasi: «Alpha ecologia S.r.l.». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 aprile 2016 

 Il direttore generale: GATTO   

  16A03752

    DECRETO  27 aprile 2016 .

      Istituzione del registro volontario di varietà di soia (    Glyci-
ne max     (L.) Merrill) destinate al consumo alimentare fresco.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive 
modi  che e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera e in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 

l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
ti  cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, recante la disci-
plina della produzione delle sementi per le colture erba-
cee, ortive e i materiali di moltiplicazione e da orto, ed in 
particolare gli articoli 4 e 5 che prevedono la suddivisione 
e dei registri di varietà di piante ortive e la loro istituzione 
obbliga; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976 che istitui-
sce i registri delle varietà di specie di piante ortive; 

 Visto il decreto ministeriale 14 gennaio 2004, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uf  ciale   n. 27 del 3 febbraio 2004, 
relativo ai caratteri e condizioni minime da osservarsi ai 
 ni della iscrizione delle varietà nel registro nazionale, in 

attuazione delle direttive 2003/90/CE e 2003/91/CE della 
Commissione europea del 6 ottobre 2003; 

 Visto il decreto ministeriale 26 maggio 2015, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uf  ciale   n. 133 dell’11 giugno 2015, 
relativo alle modalità operative inerenti la procedura in-
formatica per l’iscrizione di varietà vegetali nei registri 
nazionali di specie agrarie ed ortive e per la richiesta di 
autorizzazione alla commercializzazione di sementi di 
varietà in corso di iscrizione; 

 Visto il decreto ministeriale 9 settembre 2015, pub-
blicato nella   Gazzetta Uf  ciale   n. 269 del 18 novembre 
2015, relativo ai caratteri e condizioni da osservarsi ai 
 ni della iscrizione delle varietà nel registro nazionale, in 

attuazione della direttiva 2014/105/UE della Commissio-
ne, del 4 dicembre 2014, che modi  ca le sopracitate delle 
direttive 2003/90/CE e 2003/91/CE; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il Rego-
lamento di organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 13 febbraio 2014, registrato alla 
Corte dei conti, recante individuazione degli Uf  ci diri-
genziali di livello non generale; 

 Vista la nota della Commissione europea, del 21 dicem-
bre 2015, con la quale è stato precisato che le varietà di 
soia destinate al consumo fresco alimentare non ricadono 
nella direttiva 2002/57/CE relativa alla commercializza-
zione di sementi di piante oleaginose e da  bra poiché 
tale utilizzo è assimilabile a quello delle specie ortive; 

 Considerato che la normativa europea non prevede 
l’iscrizione di varietà di soia destinate al consumo fresco 
alimentare nell’ambito del registro nazionale delle specie 
ortive; 
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 Considerata la manifestazione di interesse presentata 
dalle associazioni di categoria per le varietà di soia desti-
nate al consumo fresco alimentare; 

 Ritenuto opportuno ride  nire, nell’ambito del registro 
nazionale, la collocazione delle suddette varietà di soia in 
funzione della loro utilizzazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È istituito, nell’ambito del registro di varietà di spe-

cie ortive, il Registro volontario per le varietà di    Glycine 
max    (L.) Merrill destinate al consumo fresco alimentare, 
allo scopo di identi  care le relative varietà.   

  Art. 2.
     1. La domanda d’iscrizione al registro nazionale delle 

varietà di soia destinate al consumo fresco alimentare do-
vrà essere presentata secondo le modalità di cui al decreto 
ministeriale 26 maggio 2015 con il quale sono de  nite 
le modalità operative inerenti la procedura informatica 
per l’iscrizione di varietà vegetali nei registri nazionali di 
specie agrarie ed ortive.   

  Art. 3.
     1. I criteri e le procedure per l’iscrizione delle varietà 

di soia destinate al consumo fresco di cui al precedente 
art. 1 saranno determinati con successivo provvedimento. 

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf  -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2016 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  16A03726

    DECRETO  27 aprile 2016 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
a causa dei danni provocati dalla infestazione di     drycosmus 
kuriphilus     veri  catasi nella Regione Calabria.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, nel testo modi  cato dal decreto 
legislativo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
 nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-

tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 
 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 

25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 26 riguardante gli «Aiuti 
destinati a indennizzare i costi della prevenzione, del con-
trollo e dell’eradicazione di epizoozie e organismi nocivi 
ai vegetali e aiuti destinati a ovviare ai danni causate da 
epizoozie e organismi nocivi ai vegetali»; 

 Visto il decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito 
dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, ed in particolare l’art. 5 
riguardante «accesso al fondo di solidarietà nazionale 
per le imprese agricole che hanno subito danni a causa 
di eventi alluvionali e di infezioni di organismi nocivi ai 
vegetali» ed in particolare il comma 1 dove è detto che 
«possono accedere agli interventi per favorire la ripresa 
dell’attività economica e produttiva di cui all’art. 5 del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102» anche le «im-
prese agricole che hanno subito danni a causa di infezio-
ni di organismi nocivi ai vegetali, con priorità per quelli 
legati alla diffusione del batterio    xylella fastidiosa   , del 
   dryocosmus kuriphilus    (cinipide del castagno) e della  a-
vescenza dorata, nel corso degli anni 2013, 2014 e 2015»; 

 Visto il decreto direttoriale 7 settembre 2015 applicati-
vo della normativa di cui al suddetto decreto-legge n. 51 
del 2015, convertito, con modi  cazioni, dalla legge n. 91 
del 2015, pubblicato nel sito internet del Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto mini-
steriale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicati-
vo 7 settembre 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.42901 
(2015/XA); 

  Esaminata la proposta della regione Calabria di decla-
ratoria di eccezionalità dell’infestazione della  topatia di 
seguito indicata, per l’applicazione nei territori danneg-
giati delle provvidenze del Fondo di solidarietà nazionale:  

  dryocosmus kuriphilus    dal 1° gennaio 2014 al 31 di-
cembre 2014 nelle province di Catanzaro, Cosenza, Cro-
tone, Reggio Calabria, Vibo Valentia; 

 Dato atto alla regione Calabria di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 


